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infiniti fiafchi di vino del migliore e pitt vecchio, che foffe in Ro-
ma , vedendofi fcorrere a rufcelli quel vino , e quel fangue per ter-
ra. Bifognava, che di tanto in tanto i Senatori e Cavalieri afliftef-
fero a que’ Sagrifizj, e vi faceflero anche le funzioni pit vili, con
tener fulla tefta i piatti &’ oro, o d’argento dorato , ne’quali fi met-
tevano le vifcere delle vittime, e coll’ andar veftiti alla forma de’
Sacerdoti Orientali. Intanto I' Imperadore conduceva i Cori in-
torno agli Altari fra lo ftrepito d’ innumerabili muficali ftrumenti ,
e colle %)onne di Fenicia, che ballavano batrendo cembali e tim-

ani. Ed ecco dov’ era giunta la maefta &’ un Imperadore, e di un
genato Romano.

Anno di CrR1sToO ccxx. Indizione xi1.
di CarrisTo Papa 4.
di ELAGABALO Imperadore 3.

per la terza volra,
EvuticHiano COMAZONTE.

Uefto Eutichiano , foprannominato Comazonte , quel medefimo
Q ¢, che fecondo Dione coopero pit de gli altri all’ efalta-
zione di Elagabalo . Per ricompenfa fu creato %refetto del Preto-

rio, e poi Confole, benche di razza abbietta , per effere di con-

dizion fervile o libertina. Pretendono alcuni , ch’ egli in quefl’ An-

no fi abbia ad appellar Confole per la feconda volia ; ma non ne ab-

(a) DioZ.79 biamo ficuri fondamenti . Scrive bensi Dione (a), aver egli otte-
nuto tre volte il Confolato: il che fi puo credere feguito ne’ due,
feguenti Anni per {uftituzigne . Altresi fuor di dubbio ¢, ch’ egli

efercitd tre volte la carica di Prefetto di Roma. Niun’altra appli-

cazione fi prendeva il folle Elagabalo de’ pubblici affari di Roma

e delle Provincie , fe non per vendere le cariche ei Magiftrati a

erfone talvolta vili ed infami. Quel tempo , che gli reftava dopo

ﬁefue grandi occupazioni in promuovere il culto del {uo caro Nu-

me , tutto I’ impiegava inisfogar la fua libidine , che forfe non ebbe

pari nel Mondo . 11 Re%no fuo non giunfe a quattro Anni, e pure pit

(b) Herodic- € Pill Mo%l‘i prefe. (6) La prima fu Giutia Cornelia Paola, delle
wus lib. 5. pin illuftri Famiglie di Roma, {pofata con gran folennita , e con re-

Dio ibid. . : . : . :

gali al Popolo eaifoldati, ma ripudiata ben prefto, ed anche {po-

gliata del titolo d” Augufta e degli altri onori di chi era ftata l:{,loglie

‘ un
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